Tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini

17 FEBBRAIO (Mc 8,27-33)

Oggi vi è una grande confusione nella comunità cristiana: non si sa più chi è maestro e chi discepolo, chi insegna e chi apprende, chi parla e chi ascolta, chi profetizza e chi si deve lasciarsi illuminare dalla Parola vera di Dio. Questa confusione già la notava San Paolo e la denuncia sia nella Prima Lettera ai Corinzi che in quella agli Efesini: 

Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano? Desiderate invece intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più sublime. (1Cor 12,27-31). 

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità. (Ef 4,11-16). 

Gesù è il Maestro che insegna a Pietro il mistero del suo messianismo. Pietro non vuole essere discepolo di Cristo Gesù. Vuole assurgere a maestro, consigliere, padre spirituale, fratello maggiore e dice a Cristo ciò che è giusto che Lui faccia. 

Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».

Gesù non ci sta. Non può cambiare ruolo. Lui è il Maestro di Pietro e dell’umanità intera. Mai potrà essere il discepolo dei suoi Apostoli e di ogni altro uomo. Chiama Pietro Satana, Tentatore, Mescolatore dei ruoli, Usurpatore. Lui vuole il posto di Cristo allo stesso modo che Satana voleva il posto di Dio. Gesù gli dice qual è il suo giusto posto: restare in eterno suo discepolo e per questo gli ordina con fermezza e potenza di Spirito Santo di prendere il suo posto dietro di Lui. È il Pastore che cammina innanzi, non le pecore. Gesù cammina verso Gerusalemme e Pietro lo deve seguire camminando dietro. Lui è discepolo e non maestro. Maestri oggi si dicono tutti. Ma chi è il vero Maestro? Vero Maestro è solo Cristo Gesù, perché solo Lui conosce tutta la volontà del Padre. Vero Maestro, in Cristo, con Cristo, per Cristo, è chiunque è colmo di Spirito Santo e conosce la volontà di Dio in ordine alla sua e nostra verità. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci discepoli di Cristo Gesù. 

